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CRISI D'IMPRESA

Nuovo rinvio per l’entrata in vigore del codice della crisi di
impresa e dell’insolvenza
    di Francesca Dal Porto

L’articolo 37 del decreto PNRR, approvato dal Consiglio dei Ministri del 13.04.2022 modifica
l’articolo 389 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza di cui al D.Lgs. 14/2019.

In particolare, è stata prevista una ulteriore proroga all’entrata in vigore del CCII, dal 16
maggio 2022 al 15 luglio 2022.

Il termine in questione è più volte slittato: le disposizioni in materia di assetti organizzativi di
cui all’articolo 2086 cod. civ., insieme ad alcuni altri articoli, sono entrati in vigore il 16 marzo
2019, mentre le altre disposizioni relative anche ai nuovi strumenti di allerta sarebbero dovute
entrare in vigore il 1° settembre 2020.

Dopo ulteriori rinvii, il D.L. 118/2021, all’articolo 1, convertito nella L. 147/2021, che ha tra
l’altro introdotto il nuovo istituto della Composizione negoziata per la soluzione della crisi
d'impresa, ha definitivamente differito i sistemi di allerta al 31 dicembre 2023 e previsto
l'entrata in vigore delle altre disposizioni del CCII al 16 maggio 2022.

Lo slittamento è da attribuirsi alla necessità di adeguare il CCII alle nuove previsioni dello
schema di decreto modificativo di una serie di norme del CCII, approvato dal Governo il 17
marzo scorso.

Il decreto modificativo trae origine dalla Direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 20 giugno 2019 (Direttiva Insolvency).

Tra le novità, in particolare, l’articolo 1 dello schema di decreto modifica la definizione di
“crisi” di cui all’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 14/2019: “crisi” è lo stato del debitore che rende
probabile l’insolvenza e che si manifesta con l’inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a

www.ecnews.it Page 1/3

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/internazionalizzazione_dimpresa_variabili_fiscali_e_operative_nei_flussi_con_lestero_3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6FA1B5E5B587E62F779AFC4C92AC31C73B2EC7DA7E86CC7658D2DDBCFF78D673686BAFF5074C8CB52680BDEFE008DEC75524B3E4E5401288500C68847D670A365DA9162953B7372FD6BB2E93F9EA1DF11C3F3B81E571DB1E40DDFDCA6E7A727A35F14925FDBCC51EC2C62A9FBFD947F260D40B516875222BAE0FA098829C938BD8DBDB67C3FC572E16E1488B8B2536823486769389B7C12311DC18906B98A6848E0B467037F36A104E7C5B1874896A819F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D215212B144CC9B498B4A24A96B29DA788C8AAF655A4E8BE6579D34457AF1AD026DB649744C5F5ED6E579CF214C1C30C2165385C30537DBED27090DE8A9C0AA28AB644849FAB12929B2BE68416512150793008BD567C6E7D2B51B394C04F3BEE11324F2AEA882449684E653538CBAA474CF7C6687A82B1928817250C45799E4E46C100F05FA6ECB7BEB27258DC0B3A8CD6592B9CA5BAEF68F3D9EEDD7918053AFE83C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6FA1B5E5B587E62F779AFC4C92AC31C73B2EC7DA7E86CC7658D2DDBCFF78D673686BAFF5074C8CB52680BDEFE008DEC75524B3E4E5401288500C68847D670A365DD8748227BD379D1BDEAD5929FF3F569A33E54D55C0C3FCD41129D1E96813EE57A0FA5BCCDD73A8180B428B0D76D26702BBF95EA7A500B55FC26BDE68482DE8935E1B7315C053315BC00C3415067CF71EE12602CE2352FF13087AAB533C96C41A6CE6D3C7E9EB42968B3FAEDB23890795
https://www.ecnews.it


Edizione di venerdì 29 Aprile 2022

far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi.

Tra le modifiche di maggior rilievo si sottolinea altresì l’integrale sostituzione dell’articolo 3
D.Lgs. 14/2019 che disciplina l’adeguatezza degli assetti organizzativi in funzione della
rilevazione tempestiva della crisi d’impresa o dell’insolvenza.

In particolare, il nuovo articolo 3, dopo aver precisato che l'imprenditore individuale deve
adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato di crisi e assumere senza indugio
le iniziative necessarie a farvi fronte e che l'imprenditore collettivo deve istituire un assetto
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato ai sensi dell'articolo 2086 cod. civ.,
individua le caratteristiche che le misure e gli assetti organizzativi devono avere.

In particolare, il comma 3 del nuovo articolo 3 precisa che, ai fini della rilevazione tempestiva
della crisi d’impresa, le misure di cui al comma 1 e gli assetti di cui al comma 2 devono
consentire di:

a) rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, rapportati alle
specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal debitore;

b) verificare la non sostenibilità dei debiti e l’assenza di prospettive di continuità aziendale per
i dodici mesi successivi e i segnali di allarme di cui al comma 4;

c) ricavare le informazioni necessarie a seguire la lista di controllo particolareggiata e a
effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento di cui
al comma 2 dell’articolo 13.

Il comma 4 del nuovo articolo 3 D.Lgs. 14/2019 fornisce inoltre un elenco dei segnali di
allarme per gli effetti di cui al comma 3: 

a) l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari a oltre la metà
dell'ammontare complessivo mensile delle retribuzioni;

b) l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno novanta giorni di ammontare
superiore a quello dei debiti non scaduti;

c) l’esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e degli altri intermediari finanziari che
siano scadute da più di sessanta giorni o che abbiano superato da almeno sessanta giorni il
limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma purché rappresentino complessivamente
almeno il cinque per cento del totale delle esposizioni;

d) l’esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall’articolo 25-novies, comma
1 (ritardi per versamenti di contributi previdenziali; debiti per premi assicurativi; debiti iva;
crediti affidati per la riscossione).
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L’articolo 6 dello schema di decreto, infine, ha completamente modificato la Parte Prima,
Titolo II, D.Lgs. 14/2019, dedicato originariamente alle procedure di allerta e di composizione
assistita della crisi.

Il legislatore ha infatti inserito una serie di articoli (da 12 a 25-undecies) che introducono nel
CCII la procedura denominata “composizione negoziata per la soluzione della crisi d’impresa”
di cui al D.L. 118/2021 convertito con modificazioni dalla L. 147/2021, ripercorrendo le
disposizioni che già il D.L. 118/2021 aveva dettato per tale nuovo istituto.

L’articolo 25 sexies introduce nel D.Lgs. 14/2019 il nuovo istituto del concordato semplificato
anch’esso disciplinato dal D.L. 118/2021.
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